
In breve FAVARA

Randagismo, disposti interventiRAFFADALI
Lanciare il compostaggio fai da te 

Lanciare il compostaggio «fai da te»
per le famiglie raffadalesi per ottenere
un sgravio sulla bolletta Tarsu e
contribuire alla salvaguardia
dell’ambiente. È questo lo scopo della
raccolta di firme (2% del corpo
elettorale) per la convocazione di un
Consiglio comunale che inserisca nel
regolamento della Tarsu, l’adesione al
progetto della Gesa, per il
compostaggio della frazione umida
dei rifiuti domestici. L’iniziativa è stata
promossa dall’associazione civile
raffadalese dal circolo Libertini e dalla
Cia. Il progetto di compostaggio
familiare già in uso in molti comuni
del nord consentirà a tutte le famiglie
che possiedono almeno un giardino o
un appezzamento di terreno, di avere
in dotazione una compostiera, un
contenitore cilindrico, dove sversare la
propria frazione umida e lasciarla
fermentare con l’uso di strati di
terreno. Dopo sei mesi, il contenitore
produrrà il compost, un prodotto
inerte, utilissimo come concime per
piante e ortaggi. In questo modo
diminuiranno i costi per il trasporto
della frazione umida e la quantità di
rifiuti prodotti e ci sarà uno sconto del
20% sulla Tarsu. «Ben vengano - ha
dichiarato il sindaco Silvio Cuffaro -
tutte quelle iniziative che consentano
un risparmio per i cittadini».

SALVO DI BENEDETTO

Assalto alla scuola Vivaldi
PORTO EMPEDOCLE. Le scene del raid vandalico riprese dalle telecamere di sorveglianza

FAVARA

Oggi si ricorda
Stefano Pompeo

FAVARA

Prima celebrazione
per Antonio Cipolla

FAVARA. (t.a.) - Dieci anni fa, la sera 21 aprile del
1999, veniva ucciso, tragicamente, Stefano Pompeo,
il ragazzino di appena 11 anni, vittima innocente di
un regolamento di conti fra opposte fazioni di
cosche mafiose. Nella ricorrenza della tragica
scomparsa, l’associazione Maran’atha di Favara,
presieduta da Antonio Cusumano, e il Gruppo «Gesù
Misericordioso» della parrocchia B.M.V. di Tutte le

Grazie, ha organizzato per questo
pomeriggio una breve
commemorazione con la celebrazione
della santa messa, in programma alle
ore 18.30 nella chiesa Madre. Alla
commemorazione sono stati invitati a
partecipare tutta la cittadinanza, alle
autorità civili, militari e religiose.
«L’invito - ci dice il presidente Antonio
Cusumano - è esteso a tutti quanti
vogliono affermare la sacralità della
vita e una nuova cultura della legalità

perché dal sangue innocente di Stefano, come
recitava uno striscione esposto in quelle giornate,
nasca una nuova Favara». Quella tragica sera, dove
perse la vita il piccolo Stefano, l’imboscata scattò in
aperta campagna, mentre il ragazzino stava
andando a comprare il pane con l’amico di papà per
partecipare ad una festa. Una tempesta di piombo si
abbatté sul fuoristrada dove era seduto,
uccidendolo sul colpo. L’uccisione del piccolo
Stefano suscitò, non solo a Favara, ma nell’intera
nazione, grande commozione. Tutto il paese si
ribellò per barbara uccisione.

FAVARA. (e.a.) - L’ordinazione di don Antonio Cipolla,
è stata una grande festa per tutta la comunità. Il
giovane favarese, che sabato scorso aveva ricevuto
l’ordinazione dalle mani dell’arcivescovo Francesco
Montenegro, domenica, ha celebrato la prima
messa in chiesa Madre. Una chiesa veramente
strapiena, con la presenza di circa 2000 persone.
Ognuno ha voluto partecipare alla gioia di questo

giovane che è stato chiamato per un
misterioso disegno della Provvidenza
ad una totale consacrazione a Dio,
donando la sua vita al Signore,
diventando così sposo della Chiesa.
Presenti, le autorità cittadine, con in
prima fila, il sindaco Russello, l’on.
Bosco e diversi assessori comunali.
Numerosi i seminaristi presenti, così
come i preti della diocesi, con in testa
l’arciprete Zambito e i preti Veneziano
e Di Fede, parroci della chiesa

dell’Itria che lo hanno visto crescere e maturare la
decisione di unirsi per sempre a Cristo nel vincolo
del ministero sacerdotale. Don Antonio, intorno
alle 17,30, è uscito dalla propria abitazione
accompagnato dai propri genitori, Giuseppe e
Rosalia, con i fratelli Carmelo e Emmanuele, la
cognata Ilenia, la nonna Pasqua, parenti, amici, che
in corteo dalla parrocchia dell’Itria si sono diretti
verso la Chiesa Madre. Il percorso è stato preceduto
dalla banda musicale cittadina che ha voluto
allietare questo storico evento.

PORTO EMPEDOCLE. Alla scuola media Vivaldi
di via Dello Sport hanno ormai fatto il cal-
lo dinanzi a certi «assalti». 

Da sempre scuola di frontiera, l’istituto
ha subito l’altro ieri notte un nuovo, mas-
siccio «attacco» da parte di delinquenti ve-
rosimilmente del quartiere certamente più
degradato socialmente del paese marinaro.
Trovato senza alcuna difficoltà nella ridico-
la recinzione che cinge la scuola, i balordi
hanno forzato uno degli ingressi, impadro-
nendosi di tutto. Come se avessero tanta
rabbia da scaricare contro l’istituzione sco-
lastica i delinquenti hanno svuotato tutti i
cestini dell’immondizia, hanno gettato al-
cuni quadri per terra distruggendone qual-
cuno, hanno rotto i vetri delle finestre di al-
cune aule.

Poi si sono spostati nella palestra, dove
hanno fracassato anche in questo caso alcu-

ni vetri delle finestre. Già che c’erano, qua-
si per portare nelle rispettive abitazioni un
souvenir a ricordo di questa notte di violen-
za, i balordi hanno arraffato un’«indispen-
sabile» pompa per gonfiare i palloni e qual-
che sacchetto di ghiaccio sintetico. I Vanda-
li, intesi come gli appartenenti alle popola-
zioni nordiche che imperversavano nei se-
coli scorsi nel nord Europa avrebbero forse
fatto meno danni. Ma siccome la mamma
degli idioti è sempre incinta, anche la ban-
da che ha razziato la Vivaldi hanno fatto un
passo falso. Consci di essere stati ripresi
dall’impianto di videosorveglianza, i poco
accordi delinquenti hanno cercato di strap-
pare i fili di collegamento dello stesso siste-
ma di sorveglianza passiva.

Finendo quindi inesorabilmente ripresi e
immortalati dalle stesse telecamere. Facile
intuire che nelle prossime ore, il dirigente

del Commissariato di polizia Cesare Ca-
stelli dedichi molti minuti del proprio tem-
po per «ammirare» le gesta della banda,
quasi certamente composta da balordi del
luogo. 

Le immagini registrare dal sistema di vi-
deosorveglianza saranno dunque la spina
dorsale delle indagini, scattate subito ieri
mattina, quando la dirigenza della scuola
ha sollecitato l’intervento dei poliziotti per
fare il punto della situazione alla luce del
raid appena avvenuto. La scuola Vivaldi da
sempre viene definita «di frontiera», sia per
la difficoltà del contesto sociale in cui ope-
ra, sia per come ha saputo crescere genera-
zioni di empedoclini, dando loro le nozio-
ni utili a diventare persone perbene. Ma a
Porto Empedocle non tutti hanno studiato
alla Vivaldi.

FRANCESCO DI MARE

Porto Empedocle è attonita
indagini su rissa tra famiglie
PORTO EMPEDOCLE. (f.d.m.) - Avrebbero subì-
to una svolta le indagini sulla rissa scoppia-
ta domenica sera in piazza Kennedy, ac-
canto la chiesa madre, tra un gruppo di al-
meno 5 giovani «under 18», uno dei quali è
rimasto ferito a una spalla, da un oggetto ta-
gliante. 

Quale sia stato questo oggetto resta anco-
ra un mistero, visto che l’arma non è stata
rinvenuta dai poliziotti del Commissariato.
Gli agenti coordinati dal dirigente Cesare
Castelli hanno denunciato un ragazzo del
luogo, indicato dal coetaneo ferito quale
colui il quale ha sferrato il colpo che lo ha
centrato alla spalla. Ma dell’arma usata nes-
suna traccia. La rosa degli indagati dovreb-
be comunque allargarsi nelle prossime ore,
a seguito delle indagini che di ora in ora

prendono sempre più una strada ben deli-
neata. Alla base della gazzarra sfociata in ris-
sa, e quindi nel quasi omicidio del ragazzo,
ci sarebbe un conto in sospeso tra due di-
stinti nuclei familiari. Rapporti di quasi pa-
rentela che sarebbero degenerati per que-
stioni non meglio chiarite dagli inquirenti.

Pare che la sera prima si sia registrato in
paese un altro violento alterco tra alcuni
componenti questi nuclei familiari, ma sen-
za accoltellamenti o ferimenti. Domenica
sera a darsele di santa ragione sono stati i
più giovani componenti di queste famiglie.
Regolamenti di conti per i quali, solo per un
caso, non sono sfociati in una tragedia. Il ca-
so resta dunque aperto, come le indagini
condotte dai poliziotti del commissariato
Frontiera.

Favara, blitz «Subutex»
oggi gli interrogatori
FAVARA. (a.r.) - Compariranno oggi davanti al
Gip del Tribunale di Agrigento, Stefano Zam-
muto, le cinque persone arrestate sabato scor-
so dai carabinieri nell’operazione denomina-
ta «Subutex». A difendersi dall’accusa di de-
tenzione e spaccio di sostanze stupefacenti, e
di una serie di furti avvenuti nei punti Sert
della provincia, sono i favaresi, Emanuele Di
Dio, 31 anni, Angelo Bruccoleri, 29 anni, Anto-
nino Lazzara, 30 anni, Gaspare Vecchio, 30
anni, e Massimo Stagno, 35 anni. Durante l’in-
terrogatorio gli indagati saranno assistiti dai
loro avvocati difensori, Daniele Re, Antonino
Casalicchio e Anna Danile. Del gruppo secon-
do i militari dell’Arma della tenenza di Favara
spicca la figura di Antonino Lazzara, ritenuto
lo spacciatore delle pillole Subutex, un oppia-
ceo sintetico, simile alla morfina destinato

alla cura della dipendenza di droga. Da qual-
che tempo il prodotto affianca il metadone
nelle terapie di dismissione alla tossicodipen-
denza, ma come il metadone altro non è che
una droga sostitutiva. La richieste della pastic-
che sintetiche a Favara non mancavano di cer-
to, rischiando come sottolineato dai carabinie-
ri di diventare un fenomeno preoccupante
più delle droghe leggere. La richiesta negli
ultimi tempi era notevolmente aumentata,
tanto che il gruppo di spacciatori si sentiva
braccato dai militari dell’Arma, nonchè dai
loro stessi familiari che avevano intuito qual-
cosa. In più di un occasione la cessione della
droga avveniva per non dare troppo nell’oc-
chio, quasi sempre in orari e posti diversi, al-
l’angolo di vecchi stabili o in qualche rampa di
scale del centro storico.

FAVARA. La richiesta di riconoscimento di un
debito fuori bilancio vantato dal canile Rifu-
gio Mimiani di Caltanissetta con il quale il Co-
mune ha una convenzione per il ricovero dei
randagi, ha dato lo spunto al Consiglio comu-
nale per affrontare il problema randagismo.
Diverse le persone che hanno denunciato la
presenza di branchi di cani, soprattutto nel-
le vicinanze dei cassonetti dei rifiuti, alcuni
dei quali si sono anche avventati contro chi
stava depositando i rifiuti. 

«E’ necessario che il Comune si adoperi
per tutelare i cittadini - è stato detto - sia dal-
l’aggressione che dai problemi sanitari che i
cani randagi possono arrecare».

Il canile sanitario Rifugio Mimiani attual-
mente ospita, per conto del Comune, 74 cani
per i quali il comune paga una retta giornalie-
ra di circa 3 euro. Il conto è presto fatto. Al Co-
mune il servizio costa circa 80 mila euro l’an-
no. Ma la somma prevista in bilancio non
copre il totale costo del servizio, da qui i de-
biti fuori bilancio ma anche la difficoltà ad ac-
calappiare altri cani che farebbero aumenta-
re la spesa. La direzione del canile, natural-
mente, chiede che i debiti siano pagati e so-
prattutto che sia garantita anche la copertu-
ra finanziaria per il prosieguo del rapporto tra
la stessa e il Comune. L’amministrazione da
tempo si sta attivando per la creazione di un
canile consortile insieme ad altri comuni in
modo da diminuire i costi, ma la pratica è an-
cora a livello embrionale.

«L’emergenza cani randagi non può essere

trascurata - è stato ribadito in Consiglio -
non possiamo rischiare che si verifichino ag-
gressioni a cittadini. Bisogna garantire la pub-
blica incolumità e riprendere il servizio di ac-
calappiamento».

L’amministrazione comunale ha rassicura-
to che in questi giorni si provvederà, sempre
tramite gli operatori del canile Rifugio Mi-
miani ad un accalappiamento dei cani ritenu-
ti più pericolosi o affetti da malattie.

GIUSEPPE MOSCATO

SICULIANA

Riserva di Torre Salsa
«Giornata delle Oasi»

SICULIANA. (e.m.) - Presso la riserva naturale di Torre
Salsa, a Siculiana, sono arrivati giovani, naturalisti,
studenti, famiglie, soci e simpatizzanti del Wwf di
tutte le province siciliane per celebrare la Giornata
delle Oasi, promossa dall’associazione che ha visto
la presenza lungo i sentieri dell’oasi anche del
presidente regionale del Wwf Pier Francesco Rizza.
Per tutti gli ospiti si è trattata di una giornata intera
dedicata alla natura, all’osservazione, alla scoperta

delle varietà botaniche e faunistiche,
all’assaggio dei prodotti tipici locali e
soprattutto alla liberazione in mare di
una grossa tartaruga. La visita alla
riserva, diretta da Alessandro Salemi,
è iniziata presso il casello Omomorto
con la distribuzione di materiale
informativo, con la proiezione di
filmati vari sui funghi primaverili e
sugli animali presenti nell’oasi
naturale. Le guardie botaniche del
Wwf hanno offerto spiegazioni
didattiche, anche lungo il lungo
sentiero che recentemente era stato

intitolato a Franco Galia, il giovane direttore di
Torre Salsa, da poco in maniera prematura
scomparso. Era presente per l’occasione la moglie
Mimma. Per i bambini c’è stata l’esposizione
fotografica, l’osservazione dell’avifauna e
l’intrattenimento musicale. Poi è seguita
l’esposizione e la degustazione dei prodotti tipici
locali. Il momento più importante della giornata è
stato rappresentato dalla liberazione di una grossa
tartaruga Caretta Caretta che nei mesi scorsi aveva
inghiottito un amo nel mare di Catania.

UNO SCORCIO ESTERNO DELLA SCUOLA VIVALDI

UN’AUTO DISTRUTTA DALLE FIAMME

FAVARA

Incendiata l’autovettura di un pastore
FAVARA. Attentato incendiario, la notte scorsa,
ai danni di un pastore del luogo. Le fiamme
hanno distrutto una Fiat Tipo di proprietà di
M. B., 43 anni, pregiudicato, coniugato, resi-
dente nella via Bivona, zona alla periferia sud
del paese. L’autovettura, che con ogni proba-
bilità veniva utilizzata per l’attività lavorativa,
al momento del rogo si trovava parcheggiato
lungo la strada Esa Chimento, arteria di colle-
gamento tra la via Che Guevara e la zona del
Villaggio Mosè.

L’incendio è divampato dopo la mezzanot-

te tra domenica e lunedì. Le fiamme in po-
chissimo tempo hanno attaccato la Fiat Tipo,
divorando il vano motore e la parte posterio-
re del mezzo. 

L’allarme nella zona del rogo è scattato po-
co prima dell’una. Ad avvertire i carabinieri è
stata una telefonata giunta al 112. In pochis-
simo tempo sul luogo dell’incendio sono arri-
vati i militari dell’Arma della locale Tenenza,
retta dal tenente Gabriele Treleani. I carabi-
nieri, giunti nella zona Esa Chimento, hanno
chiesto immediatamente l’intervento dei vi-

gili del fuoco della caserma di Villaseta. L’ar-
rivo dei pompieri, però, non è servito a poco
perché l’auto, come detto, in pochissimo tem-
po è stata letteralmente distrutta.

L’opera dei vigili del fuoco, in ogni modo, è
stata necessaria per spegnere definitivamen-
te il rogo, ma soprattutto per effettuare i rilie-
vi necessari. La relazione che adesso sarà re-
datta, infatti, sarà di notevole aiuto agli inqui-
renti per approfondire le indagini, nel tenta-
tivo di poter risalire alla natura dell’incendio.

TOTÒ ARANCIO

LLAA  PPRROOTTEESSTTAA::  ««CCIIMMIITTEERROO  SSPPOORRCCOO»»

Favara. (g.mo.) - E’ sporco il cimitero di
Piana Traversa. Viali pieni di fiori sec-
chi, aiuole con erbacce, uno stato di ab-
bandono totale e di trascuratezza non
certo consono al luogo sacro che rap-
presenta. Sono queste le lamentele quo-
tidiane che arrivano dai cittadini che si
recano a far visita ai cari defunti. La-
mentele fatte proprie ed amplificate in
forma ufficiale ed istituzionale dai con-
siglieri comunali dell’Udc Gaetano Ci-
bella e Salvatore Fiorenza: «Entrando al
cimitero per i riti funebri o per far visita
ai defunti - affermano i due - risalta su-
bito all’occhio la sporcizia dei viali, la
presenza di erbacce ai bordi dei loculi e
negli spazi interclusi. trascuratezza non
adatta ad un luogo sacro». Subito dopo
Pasqua la situazione è peggiorata per
l’aumentato afflusso di persone. «Sap-
piano che di tanto in tanto viene dispo-
sta la pulizia - continuano Cibella e Fio-
renza - ma evidentemente il luogo ne-
cessita di una attenzione quotidiana e
non di interventi saltuari». Secondo i
due esponenti dell’Udc «il cimitero che
l’intera città necessitano di più atten-
zione. Il servizio della pulizia non si può
fermare solo alla raccolta dei rifiuti, le
strade debbono essere pulite, i marcia-
piedi sgomberi, le erbacce estirpate».

LA SICILIAMARTEDÌ 21 APRILE 2009
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(La Sicilia, 21 aprile 2009)
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